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Questa volta abbiamo scelto di dare spazio alla testimonianza
di due amiche carissime dell'Associazione che da anni
ci aiutano e che hanno voluto condividere con i lettori del
Giornalino le ragioni profonde del loro impegno.
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L'occasione  da  cui  è  nato  il  mio  le-

game  con  l'Associazione  è  stata„.
un   corso   di   inglese!   Appena   as-
sunta     nell'Azienda     farmaceutica

per la  quale tuttora  lavoro,  durante
un  corso  di  perfezionamento  di  lin-

gua  conosco  Lorenza.  Non  lavora-
vamo   nello   stesso   team,   eppure
riuscimmo   a   legare   in   brevissimo
tempo.  Ricordo  che  i  primi  discorsi
vertevano   su   comuni   esperienze
nella gestione  dei  bambini da  parte
di  `mamme  lavoratrici'  (il  suo  aveva

pochi   anni   più   del   mio   Giovanni).
Ben presto però Lorenza mi accen-
nò al proprio impegno in questa As-
sociazione  che  si   prodigava   nella
lotta contro la leucemia.  Fino a quel

giorno  avevo  ascoltato  tante  volte
parlare  di  volontariato  e  io  stessa
avevo   contribuito   con   entusiasmo
a tante  raccolte riempiendo casa  di
uova  di  Pasqua  e  stelle  di  Natale,
ma  era   la   prima   volta   che   avevo
l'opportunità  di  entrare  in  confiden-

za  con  chi  viveva  in  prima  persona

questa   esperienza.   11   passo   deci-
sivo per sentimi definitivamente coin-
volta  è  stato  poi  conoscere  Clelia,
la  mamma  di  Laura,  che  è  l.anima
di  questa Associazione,  una  donna
che   fa   della   semplicità   il   proprio
biglietto   da   visita.   Non   nego   che
essere  passata  dalla  difficile  espe-

rienza  della  perdita  di  un  caro  ami-
co  di  mio  marito,  curato  proprio  al
Policlinico   nel   reparto  trapianti,   mi

abbia  fatto  conoscere  l'importanza
del  sostegno  discreto  e  costante  a
chi  ha  bisogno.   ln  tutti  questi  anni

mi   ha   poi   sempre   incredibilmente

stupito  la  determinazìone dei  medi-
ci  vicini  all'Associazione  nel  curare

e nel trovare nuove cure e dall'altra
I'altrettanto   stupefacente   serenità
di   chi   ha   vissuto   immani   tragedie
nell'aiutare  gli  altri  in  maniera  gra-

tuita  e spontanea.
Ormai    con    Lorenza    e    Clelia    ci
conosciamo    da    venti    anni,     ma
l'entusiasmo  di  stare  e  lavorare  in-
sieme  ogni  volta  si  rinnova.  Un  en-

tusiasmo che è capace di strappare
un  sorriso  a  molte  persone,  come
dimostra  ogni  anno  anche  il  `mitico'

evento  del  cabaret,  che  non  viene
vissuto come un momento estraneo
alla  vita  dell'Associazione,   proprio

perché  è  capace  ogni  volta  di  rea-
Iizzare un  piccolo miracolo:  coinvol-

gere  amici  vicini  e  lontani  alle  sfide
di   chi   è   in   prima   linea   nella   lotta

alla   malattia,   trasferendo   a   tutti   il

messaggio che,  alla fine,  il  rispetto,
l'amore e la speranza sono  il  senso
autentico  della  vita.

Alessandra Tàvazzi



1118 novembre 2022 abbiamo festeg-

giato  il  Natale e  il  piacere di  ritrovarci
dopo   più   di   due   anni   di   stop   per  il
Covid.  È  stato  bello  ed  emozionante
rivedersi  dopo  tanto  tempo.  Per  ren-
dere  più  allegra  e  gioiosa  la  serata,
abbiamo  voluto  fare  una  sorpresa  a
tutti invitando Monica Fraschini e De-
nis  Verbist,   miei   insegnanti   di   ballo

liscio.

Ecco  che  cosa  ci  hanno  scritto  dopo
l'evento:

Siamo  Monica  e  Denis  ballerini  com-

petitori   di   danze   standard   che   pra-
tichiamo   a   livello  agonistico.   Siamo
anche  insegnanti  di  ballo  liscio  pres-
so  la  scuola  Armony  Latin  Dance  di
Milano.  Alla   nostra   allieva   Lorenza,
che  frequenta  il  nostro  corso  di  bal-
lo  insieme  a  suo  marito  Stefano,   è

venuta   la   brillante   idea   di   fare   Lina
sorpresa  agli  ospiti  della  serata  or-

ganizzata  in  favore  dell'associazione
Laura  Coviello.  Ci  ha  quindi  chiesto

di   esibirci,   mostrando   un   assaggio
dei  balli  che  portiamo  solitamente  in

gara   che  sono  valzer  lento,   tango,
valzer   viennese,    slowfox    e    Quick
Step.   Abbiamo   accettato   con   vero
piacere   di   dare   il   via   alla   serata
benefica,  in  un'atmosfera  bellissima,
una  location sofisticata,  cibo ottimo e
compagnia  piacevole,  per sostenere
una  causa  stupenda  che  sostiene  la
formazione  dj  personale  medico  sani-
tario  per  migliorare  la  ricerca  di  cure

per  sconfiggere  malattie  devastanti.
È stato veramente un onore.  Grazie.
Monica e  Denis
Monica e Denis sono due giovani bal-

lerini  che  praticano  questo  sport  per

passione, da quando erano ragazzini e
lo fanno  con  tanto  sforzo  e  impegno

per  riuscire  al  meglio.
Seppure   lo  spazjo  per  esibirsi,   alla
cena  di   Natale,   fosse   limitatissimo,
la  sorpresa e  lo spettacolo  sono  stati
un  gran  successo.  Bellissimo vedere
Monica   e   Denis   volteggiare   per   la
sala  con  professionalità  e  leggiadria
nei  loro  splendidi  abiti  da  gara.  Han-

no  cosÌ  dato  il  "la"  e,   dopo  lo  spet-
tacolo,   alcuni   ospiti  si   sono  divertiti

ballando qualche pezzo.  Grazie a voi
Monica  e  Denis:  avete  reso  la  festa
ancora  più  bella!
Arrivederci alla prossima cena di  Na-
tale con  altre sorprese!

Lorenza Caneva

- 11 26 novembre

presso l'Hotel Enterpri§e
abbiamo   festeggiato   il   nostro   anni-
versario  con  la  cena  degli  auguri  di
Natale  a  cui  hanno  partecipato  i  no-
stri  amici  più  cari.  Hanno  animato  la
nostra  serata  giovani  musicisti  e  due
ballerini  della  scuola  di  ballo  Armony
Latin  Dance  Denis  Verbist  e  Monica
Fraschini.

Manifestazioni
- 11 26 febbraio

pres§o il Teatro
San Teodoro di Cantù
la  nostra  amica  Gilda  ha organizzato
un  evento  live  con  il  collettivo  musi-
cale "Orbite Sonore",  band composta
da  musicisti  affetti da disabilità visive,

provenienti   da   varie   parti   d'ltalia,   in
compresenza  con  artisti  vedenti.  Un
pomeriggio di emozione e solidarietà.

- 11 30 marzo

presso il Teatro PIME
grande serata di cabaret con Riky Bo-
cor  e  i  comici  Renzo  Sinacori,  Flavio
Oreglio,   Nando  Timoteo  e   Massimo
Contati.  Artisti  che  come  sempre  ci
regalano allegria gratuitamente.
La  splendida  voce  di  Debora  Bottari
ci ha trasmesso un'emozione infinita.



Lavori in corso
Dopo alcuni  anni  siamo felici  di  poter contribuire,  con  una  borsa di
studio  all'estero  di  sei  mesi,  alla  specializzazione  di  un  giovane
medico che frequenterà dal mese di novembre l'Hospital Lee Mof-
fitt Cancer Center & Research lnstitute di Tampa, in Florida, con
il Prof. Frederick Locke, che sta portando avanti delle sperimentazio-
ni avanzate sull'uso della terapia cellulare (CAR-T cell allogeniche).
Prossimamente  parteciperemo  alla  4°  edizìone  del  Master di  ii°  ii-
vello in Alta Formazione e Qualificazione in Cure Palliatìve per medi-
ci e infermieri.

Un'altra importante  novità che ci  riguarda è che abbiamo appor[ato
cambiamenti  allo  Statiito  dell'Associazione,  poiché  è  sorta  la  ne-
cessità  di dare  il  nostro sostegno oltre che al Centro Trapianti  Mi-
dollo della  Fondazione  lRCCS Ca' Granda  Ospedale  Maggiore
Policlinico di Milano, anche all'Ematologia dell'ASST Fatebene-
fratelli-Sacco,  che  collabora  con  il  Policlinico  nell'ambito  del  Pro-

gramma Trapianti Metropolitano Milano Transplant Network (MTN)".

In  I.icordo
Paola Lojacono

in ricordo di Stefano LojacK)no.

Monica Olga Maino
in ricordo di Emanuele Biscuola.

Gianluca  Ronchi, Anna Tremolada,  Denise Radici
in ricordo di Alan Bergoug.

Mauro Todeschin
in ricx)rdo di Angelina Peruzzo.

Giusy e Franco, Valeria e Ovidio,  Nando e Paola,
Teresa Giovannjello e Domenico,

Francesco Buccomino,  Michele Giovanniello
e Filomena,  Pasquale ed  Emilia, Anna Bilanzone

in ricordo di Marco Gorini.

Luciana Cosentino
in ricordo di Luciano Rancati.

Giovanna Olivari
in ricordo di Enzo Sartor.

Fabio Gorla e Marianna Arosio
in ricordo di Manuela Milan.



Rassegna  stampa
m  questo  periodo  abbianio  BezLtito  parlare  Dolto  di  l,euceDia

nielononocitica  cronica:  riportiamo  quìndi  alcune  infomazioni
conprensibili  anche  ai  non  esperti  in  materia,

pubblicate  sulla  rivista  Benessere.

La      leucemia      mi e l omonoc it ic a
cronica   è   una   delle   f orme   di
leucemia  più  comuni.   Scopriamo
come  riconoscerla  attraverso  i
sintomi  e  quali  sono  le  cure.
Quando    si    parla    di    leucemia
mielomonocitica  cronica  si  in-
tende   una   malattia   del   sangue
che    comporta    l'aumento   di    un
gnppc)   specifico  di   globuli   bianchi
che  sono  i  monociti.   Si  tratta
di  una  patologia   che   si   trova
a  metà  strada  tra  le  neoplasie
mieloproliferative   croniche   e
le  sindromi  mielodisplastiche.
La   sua   gravit.à,   viene   solita-
mente   stabilita   in   base   alla
stima   dei   sintomi   e   di   alcuni
valori  del  sangue.
Solitamente      di      predominanza
maschile,   si  stima  che  sia  una
malattia  che  si  presenta  soli-
tamente   intorno   ai   70   anni   di
età.
Leucemia   mielomonocitica    cro-
nica:   i  sintomi  da  riconoscere
La  leucemia  lmmc  pur  rientran-
do   tra   le   f orme   più  comuni   di
questo   tipo   di   leucemie,   rap-
presenta     una     forma     comunque
rara  e  che,  come  già  accennato,
si  present.a  solitamente  in  età
adulta .
i     primi     sintomi    che    posso-
no    costituire    un    campanello
d'allarme   sono  piuttosto  comu-
ni  ma  se  visti   insieii`e  possono
costituire  un  primo  indizio.

Tra  quelli  da  prend®re
sicuramente  in  considerazione
ci   sono=
-  Stanchezza
-  Perdita  di  peso
-  Febbre
-  Sudorazioni  notturne
-  Dolore  alle  ossa
-  Pesantezza  al  livello

dell ' addome

Nella   maggior   parte   dei   casi,
proprio  per  via  della  '`sempli-
cità"  dei  sintomi  spesso  accu-
munati  a  tant.i  alLri  problemi,
questa  forma  di   leucemia  viene
scoperta  per  caso  in  seguico  ad
altri   controlli   di   routine   o
durante   gli   esami   del   sangue.
À  questi,   si   vanno  poi   ad   ag-
giungere  lo  striscio  di  sangue
periferico,   il  prelievo  di  mi-
dollo  osseo  e  altri  esami  come
ecografie,   radiografie,   etc...
Per  le  cause,   invece,  al  momen-

to   non   se   ne   conoscono   ancora
con  certezza,   sebbene  sia   sem-
pre   consigliaco   non   esporsi   a
fonti  radioattive,   considerate
deleterie   per   qualsiasi   pato-
logia  di  questo  tipo.

Cone  si  cura  questo
tipo  di  leucemia
Per    la    leucemia   mielomonocit.i-
ca    cronica,    l'aspettat.iva   di
vita    è    decisamente    auriientata
negli   ultimi   anni   ed   in   par-
ticolare   grazie   all'arrivo   di
nuovi   farmacì   più   potenti.   Si
stima  in£atti  che  se  fino  a  poco
tempo  fa,  il  tasso  di  mortalità
fo§se  stimato  entro  i  due  anni
dall'inizio     della     malatt.ia,
oggi   oltre   il   90%   delle   per-
sone  arriva  ben  oltre  ai  5  anni
dalla  diagnoBi.
E   tutto   in   un   quadro   che   va
migliorando  in  modo  abbastanza
veloce ®
Ovviamence,     per    una    prognosi
adeguata    molto    dipende    anche
dalla  gravità  e  dallo  stato  di
avanzamento  che  la  malattia  ha
nel   momento   in   cui   viene   sco-
perta.    E   ciò   si   può   evincere
solitamente   da   tutta   una   se-
rie  di  esami  fatti  al  momento.
Àndando   invece   alle   possibili
cure,    per   la   leucemia   mielo-
monocicica  cronica,   la  terapia
ad   oggi   considerata   più   riso-
lutiva  è  quella  che  prevede  il
trapianto   allogenico   di   cel-
lule   staminali   da   un   donatore
sano.    Sì   tratta,   però,    di   un
rimedio   non   adatto   a   tutti   e
per  il  quale  è  neceBBario  avere
determinati  requisiti.

In   alternativa   ci   sono   nuovi
f armaci  sempre  più  in  grado  di
aiutare  a  rallentare  il  decorso
della  malattia.
A   questi    si    aggiungono    anche
delle      terapie      sperimentali
che    vanno    concordate    insieme
all 'ematologo  in  quanto  devono
essere   scelte   in   base   al   li-
vello  in  cui  si  t.rova  la malat-
tia  e  ad  altre  caraLteristiche
specifiche.

"Benessere"
Danila  Franzc)ne

6  Aprìle  2023

Infinitamente
grazie

alla Pasticceria San Carlo

per la bellissima
e buonissima torta offertaci per

la cena degli auguri.

a Guglielmo Magrassi
che  ha preparato il video per i 25

anni dell'Associazione.

alle nostre

amiche di ADGI Milano
che ancora una volta hanno
devoluto l'incasso del  libro

"Ritratto di donna"

alla nostra Associazione.

a Riky Bocor perché
ogni anno con  i suoi amici

ci regala una serata
di spettacolo e di  ri§ate.

DONARE
IL  5X1000

Dare il tuo 5xl 000 ad Associazione
Laura Coviello contro la leucemia
non è solo una firma, è un grande

gesto d'amore che sosterrà
il centro trapianti midollo osseo ed

i  suoi  pazienti.

L'aiuto dell'Associazione Laura

Coviello al centro trapianti awiene

sotto varie fome: acquisto
di attrezzature mediche,  corsi di

specializzazione per personale medico
e infermieristico, sostegno psicologico

ai pazienti,  ricerca.

Inserisci il nostro codice fiscale

97175790159
nella tua dichiarazione dei redditi e

r  con la tua firma farai cose straordinarie

:    per il centro e per chi vive un periodo
difficile  nella  propria vita.


